
(Codice interno: 281548)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1637 del 09 settembre 2014

Interventi anno 2014 per la realizzazione di percorsi di inserimento lavorativo dei lavoratori iscritti nella lista di

mobilità, di cui all'articolo 6, L. n. 223/1991 e dei lavoratori ammessi al trattamento di mobilità in deroga. DGR n.

1675/2011 - Art. 26, Legge Regionale n. 3/2009.

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:

Il presente provvedimento intende promuovere la realizzazione di interventi da parte delle Agenzie per il lavoro per favorire la

ricollocazione di lavoratori usciti dal mercato del lavoro, iscritti alle liste di mobilità o ammessi al trattamento di mobilità in

deroga.

L'Assessore Elena Donazzan, riferisce quanto segue.

Con la deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1675 del 18 ottobre 2011 "Valorizzazione del Capitale Umano.

Politiche per l'occupazione e l'occupabilità" sono state approvate le linee guida delle politiche attive per il contrasto alla crisi

come strumento quadro di indirizzo strategico.

In particolare, il punto 2.3 della Linea 2 dell' Allegato A definisce un "Programma per l'inserimento lavorativo", finalizzato ad

affrontare uno degli aspetti più critici del mercato del lavoro regionale, con specifico riferimento ai lavoratori espulsi dai

processi produttivi per cause economiche. Le misure previste dal programma hanno il duplice obiettivo di migliorare le

condizioni per il reimpiego e, al contempo, ottimizzare l'utilizzo integrato delle risorse destinate al sostegno al reddito e alle

politiche attive.

Il presente provvedimento si inserisce nel quadro della strategia regionale ed è volto ad implementare le misure specifiche

previste dal citato "Programma", attivando, così come previsto dall'articolo 26 della Legge Regionale n. 3/2009, un rapporto di

cooperazione tra i Centri per l'impiego (Cpi) e le Agenzie per il lavoro (Apl), autorizzate ai sensi dell'articolo 4, comma 1,

lettera a) del D.Lgs. n. 276/2003 ed accreditate ai sensi dell'art. 25 della L.R. n. 3/2009, per promuovere e sostenere progetti di

"ricollocazione dei lavoratori in mobilità".

La ricollocazione dei lavoratori in mobilità costituisce una delle priorità nella strategia anticrisi della Regione.

Già con la DGR n. 1321 del 3 agosto 2011 si era puntato a rafforzare questa politica con una direttiva ai Cpi, contenente le

linee guida e gli indirizzi applicativi per rendere più efficace il servizio. L'obiettivo dichiarato era quello di stimolare

l'attivazione dei lavoratori alla ricerca di un reimpiego, aiutandoli ad intercettare la domanda di lavoro, utilizzando al meglio

gli incentivi previsti dalla normativa nazionale.

Con la successiva DGR n. 2022 dell'8 ottobre 2012 è stata avviata la sperimentazione del "contratto di mobilità", introducendo

un ulteriore strumento, questa volta rivolto ai lavoratori sospesi in cassa integrazione, per incentivarne la disponibilità ad optare

per un percorso di mobilità "assistita", piuttosto che permanere inattivi in cassa integrazione. Anche l'attivazione dei "contratti

di mobilità" è stata affidata ai Cpi.

Tale intervento ha prodotto un bilancio non del tutto positivo in termini numerici, prevalentemente a causa di ragioni di natura

oggettiva, per l'ulteriore aggravarsi della situazione occupazionale, ma in parte anche per il persistere di alcune criticità che da

sempre condizionano le politiche attive di reinserimento al lavoro.

La grave recessione che ha colpito l'economia regionale nel corso del 2013, tale da determinare un'ulteriore riduzione dei posti

di lavoro dipendente (-18.600 tra la fine del 2013 e la fine del 2012) ed un incremento del tasso di disoccupazione, attestatosi

nel dato medio per il 2013 attorno al 7,5%, ha pesato notevolmente. Non va taciuto, tuttavia, che anche i comportamenti dei

lavoratori colpiti dalla crisi sono fortemente condizionati da una persistente impronta assistenziale degli ammortizzatori sociali,

che di fatto disincentiva la ricerca attiva di lavoro.

Le risorse aggiuntive messe in campo dalla Regione per attivare i contratti di mobilità sono rimaste pertanto quasi del tutto

inutilizzate, sia per la difficoltà da parte dei servizi di trovare opportunità di inserimento, sia per una visione opportunistica che

condiziona i comportamenti dei lavoratori. L'impegno assunto con decreto dell'allora Dirigente regionale della Direzione

Lavoro n. 1295/2012 per l'attuazione della DGR n. 2022/2012 ammontava a 500.000,00 euro, dei quali 250.000,00 erano stati

liquidati a Veneto Lavoro a titolo di acconto, come previsto dalla DGR stessa. La spesa sostenuta ammonta 3.586,00 euro e,
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pertanto, a fronte dell'impegno pari a 500.000,00 euro, residuano 496.414,00 euro, che si potrebbero utilizzare per un

intervento sperimentale con le stesse finalità di quello approvato con la DGR n. 2022/2012, destinato però ai lavoratori iscritti

nella lista di mobilità, di cui all'articolo 6, L. n. 223/1991 e dei lavoratori ammessi al trattamento di mobilità in deroga, e che

comunque si configura come un'integrazione delle attività già previste in precedenza. Il nuovo target individuato dovrebbe

offrire maggiori possibilità di successo.

Nel corso del 2013 si è registrato un notevole incremento del flusso di lavoratori inseriti nella lista di mobilità ex L. 223/1991:

quelli domiciliati in Veneto sono risultati 13.200; nel 2012 erano stati 9.200. Nel contempo vi è stata un'ulteriore dilatazione

dei tempi di permanenza in lista. Alla fine dell'anno i lavoratori presenti in lista erano 22.800, il numero più alto mai registrato

(di questi quasi 5.000 risultavano occupati a tempo determinato); la quota di over 50 risulta pari al 45%. Inoltre si prevede che

nel corso del 2014 terminerà il periodo di concessione per oltre 500 imprese che usufruiscono della Cassa Integrazione

Guadagni Straordinaria (CIGS), rendendo probabile che un'ulteriore quota di lavoratori sospesi vengano licenziati, andando ad

alimentare ancora i flussi di ingresso in mobilità.

La percentuale dei lavoratori in mobilità (under 50) ricollocata entro un anno, che in passato si aggirava intorno al 75%, a

causa della crisi occupazionale, si è ridotta di circa 8 punti scendendo al 67%.

Per quanto riguarda gli over 50, per effetto della recente riforma del sistema pensionistico si è ridotta la probabilità di accedere

tramite la mobilità al pensionamento; si osserva che, contestualmente, si è innalzato il tasso di ricollocazione (entro un anno),

passato da valori "storici" attorno al 30% all'attuale 60%.

Ciò comporta che una quota consistente di lavoratori permanga in stato di disoccupazione alla scadenza dell'ammortizzatore

sociale, alimentando il bacino di coloro che chiedono il riconoscimento del trattamento di mobilità in deroga.

Nel 2013 i lavoratori che hanno presentato istanza di mobilità in deroga, in prosecuzione di un trattamento di mobilità ex

Legge 223 o di Assicurazione Sociale per l'Impiego (Aspi), sono stati 11.313, dei quali 8053 risultano ad oggi ancora

disoccupati.

Il grande sforzo organizzativo prodotto dai Cpi per potenziare il servizio di ricollocazione dei lavoratori in mobilità, secondo le

direttive della DGR n. 1321/2011, rischia di essere vanificato a causa delle oggettive difficoltà ad intercettare la domanda di

lavoro, peraltro ridottasi sensibilmente.

La capacità di mediazione dei Cpi, pur essendo notevolmente migliorata negli ultimi anni, non è sufficiente a produrre gli attesi

risultati occupazionali, anche a causa del deteriorarsi della situazione occupazionale complessiva. La ripresa dei licenziamenti

e la riduzione delle assunzioni registrate nel 2013 inducono a ritenere che, senza un piano straordinario che stimoli una

domanda di lavoro aggiuntiva a favore dei lavoratori in mobilità, possa determinarsi una situazione di disoccupazione di lunga

durata a carattere strutturale.

Si rende necessario, pertanto, rafforzare il servizio di ricollocazione affinché sia in grado di operare in termini propositivi

anche nei confronti delle imprese, con l'obiettivo di intercettarne in maniera più efficace la domanda, promuovendo tra le stesse

i vantaggi normativi, economici e contributivi connessi all'assunzione dei lavoratori in mobilità.

A tal fine si ritiene utile strutturare e stabilizzare la collaborazione tra i Cpi e le Apl, con l'obiettivo di potenziare l'offerta di

servizi sul territorio e migliorare le capacità di intercettare la domanda di lavoro.

Il quadro normativo vigente punta a sostenere un "modello organizzativo e funzionale" basato sulla cooperazione tra servizi

pubblici e agenzie private, con l'obiettivo di migliorare complessivamente l'offerta dei servizi per il lavoro in un quadro di

garanzie che solo la governance pubblica può assicurare.

Sotto questo profilo la Legge Regionale 13 marzo 2009 n. 3 "Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro", in

attuazione dei principi fondamentali definiti dalla legislazione statale, sposa in pieno questo modello, sia sul piano

programmatico, sia apprestando idonei strumenti operativi:

l' art. 20, co. 1, prevede che in funzione del miglioramento dell'incontro tra domanda e offerta di lavoro, della

prevenzione della disoccupazione di lunga durata, del sostegno al reinserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati

e dei lavoratori a rischio di espulsione dal mercato del lavoro, la Regione promuova un sistema dei servizi per il

lavoro fondato sulla cooperazione tra operatori pubblici e privati autorizzati o accreditati;

• 

l' art. 25 definisce il sistema regionale di accreditamento, la cui regolazione definitiva è stata adottata con la DGR n.

2238/2011 "Approvazione del sistema di accreditamento allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della

Regione Veneto (art. 25 Legge Regionale 13 marzo 2009, n. 3)";

• 

l' art. 26, co. 2, stabilisce che la Giunta regionale realizzi i progetti di interesse regionale anche in collaborazione con

gli operatori accreditati e autorizzati, favorendo il metodo del lavoro in rete;

• 
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l'art. 28, co. 14, consente l'accesso al Sistema Informativo Lavoro Veneto agli operatori autorizzati e accreditati,

previa stipula di apposite convenzioni.

• 

Il quadro normativo regionale, pertanto, consente di attivare forme di collaborazione tra pubblico e privato. Tuttavia, per uscire

dalla logica del modello teorico, è opportuno indirizzare gli interventi verso gli ambiti in cui la collaborazione non solo risulti

più utile, ma anche concretamente praticabile.

Uno di questi ambiti è sicuramente la ricollocazione dei lavoratori in mobilità, per la quale esiste già un "pacchetto" di

incentivi (economici e normativi) previsti dalle norme nazionali, che è possibile integrare in forma sussidiaria con risorse

regionali, del Fondo Sociale Europeo e dei fondi interprofessionali.

Si rileva, infatti, come l'insieme del quadro normativo nazionale riconosca e sostenga il ruolo delle Apl nella ricollocazione dei

lavoratori:

l'art. 13 del D.Lgs. n. 276/2003 consente alle agenzie di somministrazione, al fine di garantire l'inserimento o il

reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori svantaggiati, di "determinare", per un periodo massimo di 12 mesi

e solo in caso di contratto di durata non inferiore a nove mesi, il trattamento retributivo del lavoratore, detraendo dal

compenso dovuto quanto eventualmente percepito a titolo di indennità di disoccupazione ordinaria;

• 

l'art. 20, co. 5-ter del D.Lgs. n. 276/2003 esclude il vincolo della "causalità" qualora il contratto di somministrazione

preveda l'utilizzo di lavoratori svantaggiati;

• 

l'art. 1, co. 155, L. n. 311/2004 ha esteso alle agenzie di somministrazione il beneficio previsto dall'art. 8, co. 2, della

L. 223/91, a favore di chi assume un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità.

• 

L'introduzione di ampie deroghe alla normativa in materia di somministrazione e l'estensione degli incentivi di natura

contributiva ed economica dimostrano la volontà del legislatore di favorire il coinvolgimento delle Apl nei meccanismi di

ricollocazione. Sotto questo profilo si delinea una nuova forma di presa in carico dei lavoratori, decisamente orientata al

collocamento, come qualcosa di diverso dalla semplice somministrazione, il cui fine esclusivo è la fornitura temporanea, in

quanto in questo schema lo scopo principale dell'agenzia è il collocamento stabile dei lavoratori. Per raggiungere questo scopo

il percorso di ricollocazione deve privilegiare l'inserimento lavorativo, riducendo ad una funzione meramente complementare i

servizi di orientamento e di formazione tipici dell'outplacement.

Si propone, pertanto, con lo scopo di rafforzare il sistema regionale dei servizi per il lavoro, valorizzando le positive esperienze

di cooperazione tra i Cpi e le Apl autorizzate e accreditate, l'approvazione della Direttiva, di cui all'Allegato A, parte integrante

e sostanziale al presente provvedimento, finalizzata ad introdurre, in un quadro di regole, procedure e azioni condivise, la

realizzazione di due interventi specifici:

Il potenziamento del servizio di collocamento dei lavoratori in mobilità, già attivato con la DGR. n. 1321/2011,

mediante affidamento alle Apl inserite nell'elenco regionale degli organismi accreditati ai servizi per il lavoro

(paragrafo 1, Allegato A);

1. 

La sperimentazione in tale ambito di un contributo per il servizio di ricollocazione a risultato rapportato alla fascia di

occupabilità del lavoratore preso in carico (paragrafo 2, Allegato A).

2. 

Per la realizzazione dell'intervento di cui al punto 1) non si prevedono impegni di spesa.

Si propone, per la realizzazione degli interventi, di utilizzare le risorse già impegnate con la DGR n. 2022/2012.

Si propone, inoltre, l'approvazione dell'Avviso pubblico di cui all'Allegato B parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento, per la presentazione delle candidature da parte delle Apl interessate a partecipare alla sperimentazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-   Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in

ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

-   Vista la L. n. 223/91 "Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione" e segnatamente

l'articolo 8;

-    Visto il D.Lgs. n. 181/2000 "Disposizioni per agevolare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro" e segnatamente l'articolo

3 "Livelli essenziali delle prestazioni concernenti i servizi per l'impiego", così come modificato dalla legge n. 92/2012;
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-   Visto il D.Lgs. n. 276/2003 "Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge n.

30/2003", e successive modificazioni ed integrazioni;

-   Vista la L.R. n. 3/2009 "Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro" e segnatamente gli articoli 20, 25, 26 e

28;

-   Vista la L. n. 147/2013, "Legge di stabilità 2014", e segnatamente l'articolo 1, co. 215, che istituisce il Fondo per le politiche

attive del lavoro, con il quale finanziare anche la sperimentazione regionale del contratto di ricollocazione;

-   Visto il Regolamento (CE) n. 800/2008, laddove prevede regimi particolari per le misure di incentivazione all'occupazione

di lavoratori "svantaggiati" e "molto svantaggiati", da individuarsi alla luce dei requisiti di cui all'articolo 2, numeri 18 e 19;

-   Vista la DGR n. 1321/2011 "Linee guida e gli indirizzi applicativi per il collocamento dei lavoratori in mobilità";

-   Vista la DGR n. 1675/2011 "Valorizzazione del Capitale Umano. Politiche per l'occupazione e l'occupabilità";

-   Vista la DGR n. 2022/2012 "Direttiva per la sperimentazione del contratto di mobilità";

-   Visto l'art. 2 comma 2 della L.R. 54/2014.

delibera

1.       di stabilire che le premesse al presente dispositivo sono parte integrante del provvedimento;

2.       di approvare l'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che contiene la direttiva "Interventi

per la realizzazione di percorsi di inserimento lavorativo dei lavoratori iscritti nella lista di mobilità, di cui all'articolo 6, L. n.

223/1991 e dei lavoratori ammessi al trattamento di mobilità in deroga";

3.       di approvare l'Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che riporta l'Avviso pubblico per la

presentazione delle candidature da parte delle Apl interessate a partecipare alla sperimentazione;

4.       di utilizzare le risorse residue già impegnate a favore dell'ente Veneto Lavoro, per l'esecuzione dell'intero programma,

con il Decreto dell'allora Dirigente della Direzione Lavoro n. 1295 del 17/10/2012 sul capitolo n. 101315 ad oggetto "Fondo

Regionale per il sostegno al reddito e all'occupazione (Artt. 31, 37, L.R. 13/03/2009, n. 3)" del bilancio annuale di previsione

2012;

5.       di incaricare il Direttore della Sezione Lavoro dell'esecuzione del presente atto;

6.       di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26 comma 1 del D.Lgs. 14 marzo

2013, n. 33;

7.       di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale e sul sito Internet della Regione del Veneto.
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ART. 26, LEGGE REGIONALE N. 3/2009 - DGR N. 1675/2011 - INTERVENTI ANNO 2014 
PER LA REALIZZAZIONE DI PERCORSI DI INSERIMENTO LAVORATIVO DEI 

LAVORATORI ISCRITTI NELLA LISTA DI MOBILITÀ, DI CUI ALL’ARTICOLO 6, L. 
N. 223/1991 E DEI LAVORATORI AMMESSI AL TRATTAMENTO DI MOBILITÀ IN 

DEROGA. 

1. Politiche attive  per la ricollocazione dei lavoratori in mobilità 

La presente direttiva definisce specifiche misure volte a migliorare l’efficacia delle politiche di 

ricollocazione dei lavoratori in mobilità, in particolare incentivando forme di collaborazione e di 

cooperazione tra i Centri per l’impiego (Cpi) e le Agenzie del lavoro (Apl) autorizzate ed accreditate. 

La direttiva si colloca nell’ambito del quadro normativo comunitario, nazionale e regionale che disciplina 

l’organizzazione del mercato del lavoro, con specifico riferimento  alle politiche per la ricollocazione dei 

lavoratori in mobilità e dei lavoratori svantaggiati. 

2. Quadro normativo 

Il quadro normativo di riferimento è costituito da: 

L. 23 luglio 1991, n. 223 “Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di 

disoccupazione” e segnatamente l’articolo 8; 

d.lgs. 21 aprile 2000, n. 181 “Disposizioni per agevolare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro” 

e segnatamente l’articolo 3 “Livelli essenziali delle prestazioni concernenti i servizi per l’impiego”, 

così come modificato dalla legge n. 92/2012; 

d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del 

lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30”, e successive modificazioni ed integrazioni; 

L.R. 13 marzo 2009, n. 3 “Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro” e 

segnatamente gli articoli 20, 25, 26 e 28; 

Decreto Ministero Sviluppo Economico 19 novembre 2013 “Politiche attive del lavoro per la 

soluzione delle situazioni di crisi industriale complessa”; 

L. 27 dicembre 2013, n. 147, “Legge di stabilità 2014”, e segnatamente l’articolo 1, comma 215, che 

istituisce il Fondo per le politiche attive del lavoro, con il quale finanziare anche la sperimentazione 

regionale del contratto di ricollocazione; 

Regolamento (CE) n. 800/2008, laddove prevede regimi particolari per le misure di incentivazione 

all’occupazione di lavoratori “svantaggiati” e “molto svantaggiati”, da individuarsi alla luce dei 

requisiti di cui all’articolo 2, numeri 18 e 19. 

La direttiva, inoltre, si connota  quale aggiornamento e sviluppo delle linee guida e degli indirizzi applicativi 

già definiti dalla Regione del Veneto con propri precedenti provvedimenti, in particolare: 

DGR n. 1321 del 3 agosto 2011 “Linee guida e gli indirizzi applicativi per il collocamento dei 

lavoratori in mobilità”; 

DGR n. 1675 del 18 ottobre 2011 “Valorizzazione del Capitale Umano. Politiche per l’occupazione 

e l’occupabilità”;  

DGR n. 2022 dell’8 ottobre 2012 “Direttiva per la sperimentazione del contratto di mobilità”. 

3. Obiettivi generali 

Il quadro normativo vigente punta a sostenere un “modello organizzativo e funzionale” basato sulla 

cooperazione tra i Servizi pubblici  per l’impiego (Spi) e gli operatori pubblici e privati accreditati ai servizi 

per il lavoro, con l’obiettivo di migliorare complessivamente l’offerta dei servizi  secondo  le linee e gli  
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obiettivi della programmazione regionale ed in un quadro di garanzie che solo la governance pubblica può 

assicurare. 

Sotto questo profilo la legge regionale 13 marzo 2009 n. 3 “Disposizioni in materia di occupazione e 

mercato del lavoro”, in attuazione dei principi fondamentali definiti dalla legislazione statale, sposa in pieno 

questo modello, sia sul piano programmatico, sia apprestando idonei strumenti operativi:   

- l’ art. 20, comma 1, prevede che in funzione del miglioramento dell’incontro tra domanda e offerta di 

lavoro, della prevenzione della disoccupazione di lunga durata, del sostegno al reinserimento lavorativo 

dei lavoratori svantaggiati e dei lavoratori a rischio di espulsione dal mercato del lavoro, la Regione 

promuova un sistema dei servizi per il lavoro fondato sulla cooperazione tra operatori pubblici e privati 

autorizzati o accreditati; 

- l’ art. 25 definisce il sistema regionale di accreditamento, la cui regolazione definitiva è stata adottata 

con la DGR n. 2238 del 20 dicembre 2011 “Approvazione del sistema di accreditamento allo 

svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto (art. 25 legge regionale 13 

marzo 2009 n. 3); 

- l’ art. 26, comma 2, stabilisce che la Giunta regionale realizzi i progetti di interesse regionale anche in 

collaborazione con gli operatori accreditati e autorizzati, favorendo il metodo del lavoro in rete; 

- l’ art. 28, comma 14, consente l’accesso al Silv agli operatori autorizzati e accreditati, previa stipula di 

apposite convenzioni. 

Il quadro normativo regionale, pertanto, consente di attivare forme di collaborazione tra pubblico e privato.  

Tuttavia, per uscire dalla logica del modello teorico, è opportuno indirizzare gli interventi verso gli ambiti in 

cui la collaborazione non solo risulti più utile, ma anche concretamente praticabile.  

Uno di questi ambiti è sicuramente la ricollocazione dei lavoratori in mobilità, per la quale esiste già un 

“pacchetto” di incentivi (economici e normativi) previsti dalle norme nazionali, cui è possibile integrare in 

forma sussidiaria risorse regionali, del fondo sociale europeo e dei fondi interprofessionali.  

Si rileva, infatti, come l’insieme del quadro normativo nazionale riconosca e sostenga il ruolo delle Apl nella 

ricollocazione dei lavoratori: 

- l’art. 13 del d.lgs. n. 276/2003 consente alle agenzie di somministrazione, al fine di garantire 

l’inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori svantaggiati, di “determinare”, per 

un periodo massimo di 12 mesi e solo in caso di contratto di durata non inferiore a nove mesi, il 

trattamento retributivo del lavoratore, detraendo dal compenso dovuto quanto eventualmente percepito a 

titolo di indennità di disoccupazione ordinaria; 

- l’art. 20, comma 5-ter del d.lgs. n. 276/2003 esclude il vincolo della “causalità” qualora il contratto di 

somministrazione preveda l’utilizzo di lavoratori svantaggiati; 

- l’art. 1, comma 155, L. n. 311/2004 ha esteso alle agenzie di somministrazione il beneficio previsto 

dall’art. 8, comma 2, della L. 223/91, a favore di chi assume un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità; 

- l’art. 2 del Decreto Ministero Sviluppo Economico 19 novembre 2013 “Politiche attive del lavoro per la 

soluzione delle situazioni di crisi industriale complessa”,  che rafforza il ruolo delle Apl e dei fondi 

paritetici interprofessionali nella soluzione delle crisi industriali complesse.

L’introduzione di ampie deroghe alla normativa in materia di somministrazione e l’estensione degli incentivi 

di natura contributiva ed economica dimostrano la volontà del legislatore di sostenere il coinvolgimento delle 

Apl nei meccanismi di ricollocazione. Sotto questo profilo si delinea una nuova forma di presa in carico dei 

lavoratori, decisamente orientata al collocamento, come qualcosa di diverso dalla semplice 

somministrazione, il cui fine esclusivo è la fornitura temporanea, in quanto in questo schema lo scopo 

principale dell’agenzia è il collocamento stabile dei lavoratori. Per raggiungere questo scopo il percorso di 

ricollocazione deve privilegiare l’inserimento lavorativo, riducendo ad una funzione meramente 

complementare i servizi di orientamento e di formazione finalizzati solo all’occupabilità. 

Con l’obiettivo di rafforzare il sistema regionale dei servizi per il lavoro, valorizzando le positive esperienze 

di cooperazione tra i centri per l’impiego (Cpi) e le agenzie per il lavoro (Apl) autorizzate e accreditate,  si 

prevedono due interventi specifici: 

1. Il potenziamento del servizio di collocamento dei lavoratori in mobilità, già attivato con la DGR. n. 

1321 del 3 agosto 2011, mediante affidamento alle Apl inserite nell’elenco regionale degli 

organismi accreditati ai servizi per il lavoro.  
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2. La sperimentazione in tale ambito interventi per la ricollocazione attraverso il ricorso a servizi, 

erogati dalle Apl, il cui riconoscimento economico sia  vincolato al conseguimento di specifici 

risultati occupazionali. 

In particolare le finalità sopra indicate sono perseguite attraverso la realizzazione delle seguenti due azioni: 

Azione 1 - cooperazione tra Spi e Apl per potenziare i servizi di  ricollocazione a favore dei 

lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex legge 223/96; 

Azione 2 – interventi di politica attiva del lavoro per ricollocare, con il supporto dei servizi forniti 

dalle Apl, i lavoratori che hanno fruito di un periodo di mobilità in deroga. 

4. Descrizione delle azioni 

4.1 Azione 1  

L’azione prevede la cooperazione tra Spi e Apl finalizzata a rendere più efficiente l’utilizzo dei servizi offerti 

dalle Apl ai lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex legge 223/91,  per facilitarne la ricollocazione 

lavorativa. In particolare l’azione comprende l’attivazione di una procedura facilitata di accesso ai 

nominativi dei lavoratori  iscritti nelle liste di mobilità da parte delle Apl nonché un’attività di informazione 

da parte dei Spi sui servizi offerti dalle Apl. La collaborazione tra Spi e Apl prevede inoltre un monitoraggio 

puntuale dei servizi erogati che, insieme all’aggiornamento informativo garantito dai Spi circa la condizione 

occupazionale,  consentirà  una migliore definizione dell’ offerta dei servizi per il lavoro e delle correlate 

misure di politica attiva,  potendo disporre di informazioni aggiornate di tipo quantitativo e qualitativo sui 

possibili destinatari. 

Nello specifico l’azione prevede la realizzazione delle seguenti attività: 

a. la messa a disposizione da parte dei Spi alle Apl, utilizzando gli strumenti del Silv, 

dell’elenco dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità,  comprensivo dei riferimenti per 

contattarli, delle informazioni sullo stato occupazionale aggiornato e sulla figura 

professionale relativa all’ultima occupazione; 

b. l’informazione/promozione nell’ambito dei colloqui con i lavoratori realizzati dai Spi delle 

opportunità di riqualificazione e di inserimento lavorativo offerte dalle Apl, con  

segnalazione  all’Apl interessata di coloro che manifestino interesse a fruire dei servizi; 

c. la definizione e realizzazione di percorsi di ricollocazione che prevedono l’erogazione da 

parte di una Apl di specifici servizi di orientamento e/o di riqualificazione e/o di 

accompagnamento al lavoro; l’adesione dei lavoratori ai percorsi è effettuata attraverso la 

sottoscrizione di un patto di servizio per la ricollocazione che individua anche il piano 

d’azione individuale (PAI) contenente la programmazione delle attività che l’Apl ha 

condiviso con il lavoratore; 

d. l’accessibilità da parte delle Apl, per i lavoratori che hanno sottoscritto un patto di servizio 

di ricollocazione, al fascicolo professionale del lavoratore contenente la carriera formativa e 

professionale del lavoratore, nonché le informazioni su competenze professionali, 

disponibilità al lavoro e figure professionali d’interesse rilevate nell’ambito dei colloqui 

svolti presso un Cpi. Ciò  consentirà alle Apl di aggiornare il fascicolo sulla base delle 

informazioni raccolte nell’ambito dello svolgimento delle attività previste nel PAI ; 

e. la registrazione, da parte delle Apl, di tutti i dati utili al monitoraggio puntuale dei percorsi 

di ricollocazione realizzati a favore dei lavoratori coinvolti; in particolare i dati relativi ai 

patti di servizio per la ricollocazione e ai relativi piani d’azione individuali concordati con i 

lavoratori, le proposte effettuate e le attività di orientamento, di formazione e di 

ricollocazione svolte. 

4.2 Azione 2 

L’azione prevede la realizzazione di percorsi di ricollocazione di lavoratori che hanno in corso o concluso un 

periodo di mobilità in deroga e che sono ancora disoccupati. I percorsi sono realizzati attraverso l’erogazione 

di un pacchetto di servizi di cui il lavoratore fruisce presso una Apl che partecipa alla sperimentazione 
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utilizzando un voucher di servizio (voucher per la ricollocazione). L’assegnazione del voucher di 

ricollocazione è effettuata a fronte di uno specifico piano di azione individuale (PAI) concordato con una 

Apl, mediante il quale  si  determinano in concreto i servizi di assistenza intensiva nel mercato del lavoro che 

compongono il percorso di ricollocazione. La liquidazione dei voucher alle Apl che hanno erogato i servizi è 

effettuata sulla base degli effettivi risultati occupazionali conseguiti.

Più in dettaglio il processo di realizzazione dell’azione prevede le seguenti attività: 

a) la messa a disposizione da parte dei Spi alle Apl, utilizzando gli strumenti del Silv, dell’elenco dei 

lavoratori che rientrano nel target predefinito e che pertanto possono accedere ai voucher di servizio; 

b) l’informazione/promozione nell’ambito dei colloqui con i lavoratori realizzati dai Spi del voucher di 

servizio per la ricollocazione e, per i lavoratori che manifestano l’interesse all’intervento e scelgono 

una specifica Apl a cui rivolgersi, la segnalazione all’Apl interessata dei nominativi di tali lavoratori; 

c) l’assegnazione di un voucher di servizio per la ricollocazione ai lavoratori che aderiscono ad un 

percorso di assistenza intensiva nel mercato del lavoro attraverso la sottoscrizione di un patto di 

servizio con una Apl;

d) il valore, le modalità di assegnazione e di utilizzo del voucher di servizio avverrà secondo quanto 

specificato al punto 7;  

e) ciascun lavoratore potrà accedere ad un solo voucher, spendibile per un unico percorso di 

ricollocazione; pertanto, dal momento della sottoscrizione del patto di servizio di ricollocazione il 

lavoratore sarà escluso dall’elenco dei potenziali assegnatari dei voucher di servizio; 

f) l’erogazione, da parte delle Apl, dei servizi previsti nel PAI e la registrazione nel Silv di tutti i dati 

utili al monitoraggio puntuale dei percorsi di ricollocazione realizzati; 

g) l’inserimento lavorativo sotto forma di attivazione di un contratto di lavoro dipendente come 

specificato al punto 7.4; 

h) la liquidazione del voucher di servizio alla Apl a fronte dell’avvenuto inserimento lavorativo. 

5. Destinatari

Azione 1: lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ex legge 223/91; 

Azione 2: lavoratori disoccupati che hanno in corso o concluso un periodo di mobilità in deroga,  

concessa dalla Regione del Veneto. 

Tramite il Silv, per ciascuna delle categorie di destinatari, l’elenco nominativo dei lavoratori in possesso 

dei requisiti per accedere alle misure previste dall’azione sarà reso disponibile alle Apl che partecipano 

alla sperimentazione. 

6. Soggetti attuatori 

Veneto Lavoro: 

a) gestirà la procedura di costituzione dell’elenco delle Apl che partecipano alla sperimentazione, 

mediante avviso pubblico  contente criteri e requisiti per la partecipazione; 

b) renderà disponibili, nell’ambito del Silv, le funzionalità necessarie per la gestione amministrativa e il 

monitoraggio dell’attività nonché per la consultazione degli elenchi dei potenziali destinatari; 

c) effettuerà l’erogazione dei voucher per la ricollocazione. 

La realizzazione degli interventi di ricollocazione è effettuata, ciascuno per le azioni di competenza come 

indicato al precedente punto 4: 

dai Spi tramite i Cpi; 

dalle Apl iscritte all’elenco degli operatori accreditati per i servizi per il lavoro della Regione del Veneto 

e partecipano alla sperimentazione sulla base della procedura di cui al punto 8. 
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7. Voucher per la ricollocazione 

7.1 Contenuti del voucher 

Il voucher per la ricollocazione consiste in un titolo di spesa attraverso il quale un lavoratore può accedere a 

prestazioni di assistenza intensiva nel mercato del lavoro, erogate  da una Apl a sua scelta tra quelle che 

partecipano alla sperimentazione.  

Le prestazioni  saranno specificate nel PdS sottoscritto tra lavoratore e Apl.  

7.2 Valore economico del voucher 

Il valore economico del voucher è fissato in euro 1.200. 

7.3 Modalità di attivazione del voucher 

Per poter attivare un voucher di ricollocazione, un lavoratore che rientra tra i possibili beneficiari dovrà 

rivolgersi ad uno sportello di una Apl che partecipa alla sperimentazione. Lo sportello fornirà  al lavoratore 

le informazioni sulle caratteristiche del voucher e provvederà a concordare la sua composizione in termini di 

servizi (PAI). La sottoscrizione del PdS e dell'allegato PAI da parte del lavoratore costituirà l'atto formale 

per l'attivazione del voucher. Il PdS, prima di essere sottoscritto, dovrà essere registrato nel sistema 

informativo, e nell'ambito di tale procedura di registrazione sarà effettuato il controllo circa la effettiva 

disponibilità di voucher attivabili dall'Apl oppure dell'esaurimento dei voucher disponibili. Qualora la 

registrazione del PdS vada a buon fine, l'Apl e il lavoratore sottoscriveranno il PdS che riporterà il dettaglio 

del PAI concordato. Una copia del PdS dovrà essere consegnata al lavoratore.  

I lavoratori potranno ricevere le informazioni sulle caratteristiche e le modalità di accesso al voucher oltre 

che dalle Apl che partecipano alla sperimentazione anche presso i Cpi. 

7.4 Riconoscimento e liquidazione del voucher 

I voucher di ricollocazione saranno liquidati alle Apl a fronte di un risultato occupazionale per il lavoratore 

beneficiario consistente nell’attivazione di uno o più rapporti di lavoro dipendente che complessivamente 

raggiungano una durata di almeno 4 mesi entro i 12 mesi successivi il completamento delle attività previste 

nel percorso di ricollocazione. 

Per la liquidazione l’Apl dovrà documentare il risultato occupazionale conseguito secondo le modalità 

specificate nel manuale di gestione di cui al punto 11. 

8. Procedure di attivazione 

La prima operazione per l’avvio della sperimentazione riguarderà la raccolta delle candidature delle Apl 

interessate a parteciparvi e la definizione delle Apl autorizzate ad attivare e realizzare i patti di servizio per la 

ricollocazione. Ciò avverrà attraverso le seguenti procedure: 

1. pubblicazione dell’avviso pubblico di apertura dei termini per la presentazione della candidatura a 

partecipare alla sperimentazione; 

2. presentazione delle candidature a Veneto Lavoro entro il termine massimo prefissato indicato 

nell’avviso pubblico di cui al punto precedente. Le candidature andranno presentate utilizzando 

l’apposito modulistica e dovranno indicare, per quanto riguarda la linea 2 d’intervento,  il numero 

massimo di patti di servizio per la ricollocazione che l’Apl è disponibile a realizzare; 

3. costituzione e pubblicazione, sulla base delle candidature presentate e dell’esito della verifica dei 

requisiti necessari, dell’elenco delle Apl che parteciperanno alla sperimentazione. L’elenco conterrà 

anche i riferimenti delle sedi operative di ciascuna Apl. Sarà inoltre determinata per ciascuna Apl 

una assegnazione quantitativa iniziale di patti di servizio per la ricollocazione attivabili. Tale 

assegnazione verrà effettuata sulla base dei seguenti criteri: 
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a. suddivisione in misura proporzionale tra le Apl che hanno sedi operative in tutte le province 

della Regione di un numero di patti di servizio per la ricollocazione per un valore 

complessivo dei relativi voucher occupazionali pari al 70%  delle risorse disponibili; 

b. suddivisione in misura proporzionale tra le Apl che non hanno sedi operative in tutte le 

province della Regione di un numero di patti di servizio per la ricollocazione per un valore 

complessivo dei relativi voucher occupazionali pari al 30% delle risorse disponibili. 

Contestualmente alla pubblicazione dell’elenco delle Apl che parteciperanno alla sperimentazione sarà resa 

disponibile,  attraverso gli strumenti del Silv, l’elenco dei lavoratori iscritti in lista di mobilità e l’elenco dei 

lavoratori che hanno in corso o terminato un periodo di mobilità in deroga. 

A partire dalla data di apertura dell’accesso agli elenchi dei possibili destinatari degli interventi le Apl 

potranno avviare l’attivazione dei singoli percorsi di ricollocazione afferenti alle due linee di attività previste 

dalla sperimentazione. 

9. Risorse disponibili e vincoli finanziari 

L’ammontare complessivo delle risorse disponibili per la realizzazione della sperimentazione è destinato 

nella misura del 100% a finanziare i voucher nella misura indicata al punto 7.2. 

Saranno finanziati voucher per la ricollocazione fino alla capienza massima delle risorse disponibili.  

10. Modalità e termini per la presentazione dell'adesione alla sperimentazione  

Le Apl interessate potranno presentare domanda di partecipazione alla sperimentazione utilizzando l'apposito 

formulario sottoscritto dal legale rappresentate. Il formulario sarà successivamente approvato con Decreto 

del Direttore di Veneto Lavoro e sarà pubblicato nel sito di Veneto Lavoro. 

Le domande di partecipazione alla sperimentazione dovranno essere inviate tramite PEC. 

La trasmissione della documentazione per via telematica dovrà avvenire inviando una mail dal proprio 

indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo PEC di Veneto Lavoro, 

protocollo@pec.venetolavoro.it, specificando nell’oggetto del messaggio di posta elettronica 

“Sperimentazione ricollocazione lavoratori provenienti dalla mobilità in deroga – DGR n. ………….  
del …………….” e, all’inizio del messaggio, l’ufficio destinatario “Area politiche del lavoro”. Saranno 

accettate le domande inoltrate tramite e-mail provenienti da caselle di posta elettronica certificata nelle quali 

il messaggio o gli allegati siano stati sottoscritti con firma digitale, il cui certificato sia rilasciato da un 

certificatore accreditato. 

A ciascuna istanza trasmessa a Veneto Lavoro, dovrà corrispondere un unico messaggio PEC di 

trasmissione.  

Qualora la scadenza dei termini di presentazione delle domande coincida con giornata prefestiva o festiva il 

termine sarà posticipato al primo giorno lavorativo successivo.  

La presentazione delle domande e della relativa documentazione costituisce presunzione di conoscenza e di 

accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nella presente direttiva e delle disposizioni 

riguardanti la materia.  

Veneto Lavoro è a disposizione degli operatori per fornire eventuali informazioni necessarie. Tali 

informazioni possono essere richieste dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 al n. 041 2919311. 

11. Manuale operativo 

Veneto Lavoro predisporrà un manuale operativo contenente il dettaglio delle procedure gestionali e della 

modulistica che dovranno essere seguite e adottate per la realizzazione delle attività e la loro 

rendicontazione.
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AVVISO PUBBLICO 

ART. 26, LEGGE REGIONALE N. 3/2009 - DGR N. 1675/2011 - INTERVENTI ANNO 2014 PER LA 
REALIZZAZIONE DI PERCORSI DI INSERIMENTO LAVORATIVO DEI LAVORATORI 
ISCRITTI NELLA LISTA DI MOBILITÀ, DI CUI ALL’ARTICOLO 6, L. N. 223/1991 E DEI 

LAVORATORI AMMESSI AL TRATTAMENTO DI MOBILITÀ IN DEROGA. 

Con la DGR n. ……… del …………….. sono state approvate misure volte a migliorare l’efficacia delle 

politiche  di ricollocazione dei lavoratori in mobilità, in particolare incentivando forme di collaborazione e di 

cooperazione tra i Centri per l’impiego (Cpi) e le Agenzie del lavoro (Apl) autorizzate ed accreditate. 

Le Agenzie per il lavoro iscritte all’elenco degli operatori accreditati per i servizi per il lavoro della Regione 

del Veneto possono presentare la propria  candidatura a partecipare alla sperimentazione, realizzando 

percorsi di inserimento lavorativo dei lavoratori iscritti nella lista di mobilità, di cui all’articolo 6, l. n. 

223/1991 e dei lavoratori ammessi al trattamento di mobilità in deroga. 

Le domande, in regola con la normativa sul bollo, devono pervenire entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del presente “Avviso per la presentazione delle 
candidature a partecipare alla sperimentazione realizzando percorsi di inserimento lavorativo dei 
lavoratori iscritti nella lista di mobilità, di cui all’articolo 6, l. n. 223/1991 e dei lavoratori ammessi al 
trattamento di mobilità in deroga.  - DGR n. ________ del __________ “.

Le domande, compilate utilizzando la modulistica reperibile sul sito di Veneto Lavoro, dovranno essere 

inviate esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata all’indirizzo  

Veneto Lavoro 
Area Politiche del lavoro 

protocollo@pec.venetolavoro.it
.

Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica dovrà essere indicato “Sperimentazione ricollocazione 
lavoratori provenienti dalla mobilità in deroga – DGR n. ………….  del …………….” e, all’inizio del 

messaggio, l’ufficio destinatario, “Area politiche del lavoro”.

Saranno accettate le domande inoltrate tramite e-mail provenienti da caselle di Posta Elettronica Certificata 

(PEC) nelle quali il messaggio o gli allegati siano stati sottoscritti con firma digitale, il cui certificato sia 

rilasciato da un certificatore accreditato. 

A ciascuna istanza trasmessa a Veneto Lavoro, dovrà corrispondere un unico messaggio PEC di 

trasmissione.  

La presentazione delle domande costituisce presunzione di conoscenza delle indicazioni, dei criteri e delle 

modalità indicate nella DGR n. ……………..  del ……………….. . 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi a Veneto Lavoro dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 – 

tel. 041 2919311. 

           IL DIRETTORE 

        SEZIONE LAVORO 

                   Dott. Pier Angelo Turri 
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